
I programmi di ricerca comunitari con i 
Paesi Emergenti (PVS) si sono succe
duti, nell'arco degli ultimi lO anni , con 

regolarità ed una certa continuità. 
La capitalizzazione dell'esperienza acqui
sita ha permesso di creare contesti sem
pre più adattati alle necessità dei PVS e 
alla loro capacità di ricerca nonché di 
quella dei Paesi Europei. 
Durante tutto questo lungo periodo ci si 
è posti sovente la domanda se quanto si 
stava facendo era utile , se andava perpe
tuato o se andava modificato. 
Ciò ha portato ad elaborare alcune ipote
si e a trasformarle in azioni concrete, in 
programmi nuovi o in aggiornamenti di 
quelli in corso. 
In Italia le riflessioni, che erano alla ba
se della modifica dei Programmi comuni
tari, sono state regolarmente illustrate. 1-
:lealmente le analisi effettuate, all'Istituto 
\gronomico per il Mediterraneo (IAM) a 
3ari ed all'Istituto Italiano Latino Ameri
ano (ULA) a Roma, consentono di ana
lzzare lo sviluppo del cammino percor
o. 

" Bari, all'inizio del programma STD3, fu
rono illustrati alcuni degli elementi, allo
ra considerati innovativi, riassumibili nel 
tentativo di attivare l'attenzione dei ricer
catori su tematiche definite come "strate
giche" o "portanti". In realtà questo non 
si è prodotto. 
I risultati delle ricerche sono andati nella 
direzione voluta, ma non nella maniera 
auspicata: non vi è stata una chiara mes
sa in opera dei concetti che erano alla ba
se della distinzione dei cosiddetti "Temi 
operativi dominanti". 
Ciò ha provocato ulteriori analisi circa la 
validità dei principi su cui si basavano i 
programmi comunitari di ricerca. All'ULA 
alcuni punti di discussione furono pro
posti all'attenzione della comunità scien
tifica, in quel caso italiana. 
Una volta sviluppati, grazie anche ad un 
consistente esercizio di chiarimento/ con
fronto/ discussione , tali punti si trovano 
nel nucleo del nuovo programma comu
nitario di ricerca con i Paesi Emergenti, il 
cui testo finale è stato approvato dal Con
siglio dei Ministri solo da alcuni giorni. 

(') Funzionario Scientifico, Commissione Europea, Dire
zione Generale XII, Bruxelles. Documento presentato al 
Seminario "Itinerario nell 'Agricoltura Tropicale dall"inizio 
del Secolo alle Sfide degli Anni 2000: Storia e Prospetti
ve dell'Istituto Agronomico per l'Oltremare"' - Firenze (I
talia), l ottobre 1994. 
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I Abstract I 
In Its Activlty Il of the "4th Framework Programme of the European Community activlties In the fleld 
of research and technological development and demonstration (1994 to 1998)", the European Unlon 
stressed the political Importance of strengthenlng the sclentlflc cooperation between Europe and the 
Thlrd Countrles. The capltaUzatlon of the experiences Implemented by the former speclflc 
communitarian research programmes (STD, ISC, Avicenne) permitted a new speclflc research fleld In 
the new communltarian research programme. This sector is deflned by the will to Implement Inter
multldlsclplinary researches able to produce a real "sustalnable development". In other words the 
communitarian research seeks a rea! Improvement of Ufe, health and environrnental conditions of 
the populations of the Planet. 

I Résumé 
L'Union Européenne, avec l'approbation de l'Activité Il du "IV Programme-cadre de la Communauté eu
ropéenne pour des actions de recbercbe, de développement et de démonstration (1994-1998)", a sou
ligné sa volonté de coopération scientifique avec les Pays Tiers. La capitalisation des expériences exé· 
cutées dans les anciens programmes spécifiques communautaires de recbercbe avec les Pays en Dé· 
veloppement (STD, CSI, Avicenne) a permis comme résultante une nouvelle action dans le nouveau pro· 
gramme communautaire. Cette action est définie par la nécessité d'effectuer des recbercbes inter·mul· 
tidisciplinaires capables de concrétiser le principe de "développement durable". En d'autres mots l'ac· 
tion communautaire se préoccupe de la réelle amélioration de la qualité de vie, de santé et environne· 
mentale des populations de la Planète. 

Premesse 

Il programma comunitario di ricerca 
"Scienza e Tecnologia della vita con i PVS" 
ha terminato il suo iter. Lo stesso sta av
venendo per i programmi "Avicenne" e 
"Cooperazione Scientifica Internazionale 
(CSI)". Nel frattempo a livello internazio
nale si è prodotta una svolta nell 'ambito 
dei concetti attinenti lo sviluppo, svolta 
che influenza direttamente il mondo del
la ricerca. In questi ultimi quattro anni l'a
zione comunitaria con i PVS è consistita 
nell 'inserirsi coerentemente nel nuovo 
contesto internazionale. Oggi più che mai 
i ricercatori interessati, dei Paesi Emer
genti e dell 'Europa, devono essere co
scienti di tale contesto internazionale, 
creato anche grazie ai programmi comu
nitari di ricerca coi PVS, e unire le loro e
nergie in uno sforzo comune, positivo e 
costruttivo che affronti i problemi del Pia
neta. 

Parametri di riferimento 
I concetti fondamentali di sviluppo soste
nibile, interdipendenza, povertà come fat
tore limitante lo sviluppo sono i principi 
guida scaturiti dalla Conferenza delle Na
zioni Unite sull'Ambiente e lo Sviluppo di 
Rio de Janeiro e ripresi dalle altre Confe
renze o Convenzioni Internazionali (figu
ra 1). 
Va sempre ricordato che qualsiasi modifi
cazione di uno degli elementi di un agro 
od ecosistema induce un cambiamento, al
le volte radicale , nella situazione ambien
tale , economica e sociale del paese consi
derato. Alla conferenza dell 'ULA a Roma 
fu presentato un caso emblematico: la 
Thailandia creava un problema nei rap
porti Sud/Sud, perché il riso che riusciva 
a produrre - e lo produceva grazie all'in
tervento tecnico ed economico della coo
perazione ivi compresa quella comunitaria 
- lo esportava in Se negai a costi inferiori 
a quelli del riso prodotto in Casamance, 

CONTESTO INTERNAZIONALE 

Quadro di riferimento per gli interessati alla tematica dello Sviluppo 

Rio de Janeiro 

Dublino 
Parigi 
Marocco 
Cairo 

Figura l 

Conferenza delle Nazioni Unite sull 'Ambiente e lo Sviluppo 
Convenzione sulla Diversità Biologica 
Conferenza Internazionale sull'Acqua e l'Ambiente 
Convenzione Internazionale per combattere la Desertificazione 
Generai Agreement on Tariffs and Trade (GATT) 
Conferenza delle Nazioni Unite sulla Popolazione e lo Sviluppo 



producendo di fatto un aumento della po
vertà e della dipendenza dei contadini se
negalesi. Tale situazione è ora radical
mente cambiata con la sopraggiunta sva
lutazione del 50% del FCFA (moneta uti
lizzata anche in Senegal) ed il riso della 
Casamance è diventato nuovamente com
petitivo. È importante riconoscere che am
bedue gli elementi che di fatto si sono pro
dotti non sono stati controllati dai gover
ni del Senegal o della Thailandia. 
Si tratta di situazioni che un ricercatore de
ve poter considerare, perché sono ele
menti che influenzano l'azione della coo
perazione e dello sviluppo e quindi diret
tamente l' "ambiente" in cui si svolge l'a
zione di ricerca. D'altra parte il cibo di tre 
quarti della popolazione mondiale viene 
tutt'oggi prodotto da piccole e medie a
ziende agricole con scarso o nullo acces
so ai meccanismi economici di sostegno o 
controllo della produzione agricola. 
Si può concludere che le relazioni "macro" 
hanno importanza quanto quelle "micro", 
quanto le implicazioni dovute agli accordi 
di cooperazione ad esempio fra Unione 
Europea, o i suoi singoli Stati Membri, e 
gli Stati interessati. 
I "nuovi parametri" individuano un ap
proccio che, dall 'analisi della realtà, va ver
so l'utilizzazione sostenibile delle risorse 
ambientali. Il punto di partenza resta co
munque il dato sulla centralità dell 'essere 
umano e del suo ruolo. Il nuovo approc
cio tiene quindi conto simultaneamente 
delle idee lanciate dalla Conferenza di Rio 
e di tutte le componenti atte alla salva
guardia dell'ambiente naturale e umano. 

Accordo Generale sulle Tariffe e sul 
Commercio (GATT) 

Il GATT procura uno schema multilaterale 
all'interno del quale i governi nazionali tro
vano le indicazioni per le loro politiche ta
riffarie e commerciali. Le implicazioni per 
i Paesi più poveri sono importanti e in al
cuni casi penalizzanti (esempio nella li
bertà di acquisizione e uso di nuove tec
nologie, nel riconoscimento delle pro-
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prietà intellettuali ecc.). 
Si è creato di fatto un conflitto di interes
si, che al di là delle buone intenzioni, ge
nera una frizione fra libero còmmercio ed 
ambiente (foreste tropicali, pesca con me
todi industriali, ecc.), e fra commercio e 
clausola sociale (lavoro infantile , costo u
mano, condizioni di lavoro, ecc.). I paesi 
poveri vedono alcune proposte del GATT 
come un tentativo di penalizzarli per il lo
ro proprio grado di sviluppo e uno sforzo 
per bloccare il loro ingresso nel mercato 
manifatturiero globale. 

La Conferenza delle Nazioni Unite 
sulla Popolazione e lo Sviluppo 
(CNUPD) 

La CNUPD nel testo finale approvato al 
Cairo raccomanda di riconsiderare il col
legamento fra le risorse naturali ed umane 
in modo che sia rispettato l'equilibrio fra 
le risorse e il genere umano, salvaguar
dando l'ambiente naturale e l'ambiente so
ciale. La Conferenza ha insistito sul ruolo 
centrale delle figure che utilizzano queste 
risorse: le donne . 
In altre parole la Conferenza indica che: 
- il sottosviluppo non dipende dalla so
vrappopolazione, ma al contrario la so
vrappopolazione dipende dal sottosvilup
po; 
- vige la necessità di porre la donna in 
quanto "individuo" al centro del concetto 
e delle azioni riguardanti lo sviluppo so
stenibile; nasce la tendenza a lasciarle o
gni opportunità di libera scelta; 
- per l'equilibrio genere umano/risorse, 
non vale il modello di sviluppo dei paesi 
industrializzati dato che si è dimostrato in
sostenibile per il Pianeta; va sottolineato 
l'influsso negativo che tale modello, basa
to sulla presunta illimitatezza delle risorse 
naturali, ha avuto ed ha sull'uso delle ri
sorse agricole dei Paesi più poveri. 
Quindi: uso razionale e più equa riparti
zione delle risorse, numero "sostenibile" di 
esseri umani. 
Nella presentazione comunitaria alla Con
ferenza tenuta si all'ULA, un diagramma, 

denominato "Circolo Vizioso" (figura 2) , 
illustrava il problema della degradazione 
della vita umana e le sue implicazioni 
sull'ambiente. Allora molti dei ricercatori 
presenti rimasero alquanto perplessi, non 
risultando facilmente evidenti i collega
menti tra soggetti e discipline considerate 
scientificamente separate. Oggi tutte le a
zioni a livello internazionale menzionano 
il concetto di estirpazione della povertà, 
cui si riferiva il diagramma, come argo
mento prioritario e fondamentale per qual
sivoglia azione riguardante lo sviluppo so
stenibile. 

I nuovi parametri 

Come ricercatori siamo invitati a ridefinire 
il nostro ruolo per aderire al nuovo con
testo internazionale. Ci troviamo di fronte 
un panorama talmente vasto e complicato 
che può indurci in confusione. Da che par
te cominciare? Come rivolgersi a queste 
"nuove" realtà? Quando si parla di coope
razione scientifica? 
Il rappresentante della Regione Toscana , 
nel Suo intervento in questo seminario, 
portava l'esempio di un imprenditore ita
liano ed uno dell'India che hanno effet
tuato una felice joint-venture nell'ambito 
della produzione manifatturiera. Perché ta
le azione è riuscita, mentre altre a parità 
di condizioni sono fallite? La risposta è 
semplice: vi era un forte mutuo interesse 
di entrambi i partecipanti. 
Probabilmente è questa la risposta alle do
mande sopra menzionate. Per fare coope
razione scientifica vi deve essere interesse 
da ambo le parti. Nella conferenza di Ro
ma, già citata, venivano illustrati i concet
ti di interessi diretti, indiretti o contrappo
sti tra paesi emergenti e industrializzati. Ta
le distinzione è sempre attuale per le no
stre azioni di cooperazione scientifica. 
Un esempio: può essere considerato un 
"interesse" prioritario svolgere azioni u
manitarie in Rwanda per impedire che il 
10% di quella popolazione si installi in al
tri Stati. È un "interesse indiretto" per evi-

IL "CIRCOLO VIZIOSO" DEL SOTTOSVILUPPO, DELLA POVERTÀ 
E DELLA DEGRADAZIONE DELLA QUALITÀ DELLA VITA 

Figura 2 

Povertà 
estrema , 

Gestione inadeguata 
delle risorse naturali 
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umana 
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Sottosviluppo sociale 
ed economico 

Situazione attuale 
nel mondo industrializzato 
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tare il disequilibrio di quella ed altre re
gioni geografiche. Quindi: interventi con
sistenti di aiuto che a loro volta compor
tano altri evidenti problemi . L''' interesse'' a 
cooperare è sufficientemente chiaro , ur
gente e definibile con i termini "aiuti di e
mergenza". Cosa può fare la cooperazione 
scientifica in tale frangente? Poco, visto che 
il mutuo immediato interesse è quello di 
arginare l'aggravarsi di una situazione di 
per sé già tragica. In un secondo momen
to , quando lo spirito di cooperazione si 
sarà almeno parzialmente ristabilito , i ri
cercatori avranno invece un ruolo fonda
mentale da svolgere. La modificazione de
gli ecosiste mi e degli agro-ecosistemi, in
tervenuta a causa della guerra , sarà stata 
radicale : uso e sfruttamento immediato del
le risorse, modificazione dei metodi coltu
rali , perdita o acquisizione di diritti fon
diari , mercati interni e relazioni commer
ciali esterne alterate, composizione delle 
popolazioni residenti compretamente mo
dificate con gravi e complessi disagi (fa
miglie totalmente o parzialmente distrutte , 
infanzia abbandonata od orfana, ecc .) si
tuazione sanitaria compromessa, crimina
lità organizzata (e non) fuo ri da ogni pos
sibile controllo,... I ricercatori dovranno 
aiutare a comprendere come agire affinché 
non si degradino ulte riormente gli ambienti 
- naturale ed umano - e saranno chiamati 
allora a contribuire alla comprensione di 
come superare in maniera "sostenibile" il 
periodo di transizione che va dalla situa
zione pre a quella post-guerra . 

Paesi Emergenti 

Se le riflessioni effettuate finora sono valide 
per aree e settori considerabil i "estremi", a 
maggior ragione devono valere per le co
siddette situazioni "normali". Si rende ne
cessario a questo punto essere d 'accordo su 
cosa si intende col termine "Paesi Emer
genti". 
La lettura delle stime economiche della FAO 
e della Banca Mondiale permette interpre
tazioni diverse da quelle comunemente con
siderate : Singapore è ancora un PVS? L'Ita
lia si considera la quinta , la sesta, o la set
tima potenza economica mondiale : lo è in 
realtà? 
Osserviamo gli indici economici (pubblica
ti nel 1993) della Banca Mondiale su 127 
Nazioni: l'Italia è al quattordicesimo posto 
con una media di crescita annuale pro ca
pite del PNL del 2.2% nel periodo 1980-1991; 
Singapore è al diciassettesimo posto con u
na media per lo stesso periodo del 5,3%. 
Ancora: come considerare le famose "tigri" 
del sud-est asiatico? 
India, Cina, Brasile, Argentina ecc. hanno si
tuazioni di sviluppo paragonabili all 'Italia 
del dopoguerra: dobbiamo intrattenervi lo 
stesso tipo di relazione scientifica che col 
Rwanda o la Somalia? 
Col termine Paesi Emergenti si coprono si
tuazioni tra loro distinte e distanti. Spesso 
allo sviluppo economico si accompagna un 
equivalente sviluppo tecnologico e scienti
fico . Partendo da tale constatazione si im-
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pone una riflessione sul tipo e il livello di 
cooperazione scientifica da sviluppare con 
i diversi PVS. 

Cooperazione scientifica 
Contatti informa li con alcuni dei PVS so
pra citati hanno portato a richieste di col
laborazione scientifica in settori ben defi
niti: telecomunicazione e satelliti , bio tec
nologie avanzate , nuovi materiali ecc. In 
altre parole lo stesso livello di ricerca per 
cui s i sono sviluppate sinergie , programmi 
e azioni congiunte di ricerca tra gli Stati 
Euro pe i per competere con la crescita 
scientifica statunite nse e giapponese. Solo 
in secondo luogo gli stessi PVS hanno sol
lecitato interventi di ricerca in settori qua
li l'ambiente, l'agricoltura, la sanità ecc. 
Quale interesse ha l'Europa , o i suo i sin
goli Stati Membri , a sovvenzionare i PVS 
nei primi setto ri di ricerca? 
Ancora una constatazione: nei Paesi E
mergenti esistono networks scie ntific i, u
niversità con antiche tradizioni, centri di 
ricerca e strutture che possono produrre 
scienza , risultati , tecno logia , forse più ap
p ropriati a lle condizioni della loro realtà . 
Va preso atto che la scienza e la cono
scenza non vengono più "soltanto" dal 
mondo industrializzato. 

Un altro e lemento su cu i riflettere: un coo
perante italiano laureato, animato dalle mi
glio ri intenzioni, il più del le volte , arriva
to nel PVS prescelto, si trova ad operare 
con colleghi locali aventi PhD, Masters o li
velli di specializza zio ne ottenuti ne lle mi
gliori strutture di formazione del mondo. 

on solo, il ricercatore locale conosce il 
"suo" ambiente , ha quindi chiari quei pa
rametri che sono poco e/ o male identifica
ti dagli esperti espatriati , residenti nel pae
se magari da decenni. Cosa può fare il coo
perante italiano? Si può ancora parlare di 
"trasferimento di tecnologia"? Non si na
sconde con questo termine l'incapacità di 
prendere in considerazione ciò che già esi
ste nelle realtà in cui si vuole intervenire? 

Dialogo 
Un nuovo modo di cooperare deve neces
sariamente fondarsi sul dialogo e questo ri
sulta impossibile senza rispetto reciproco. 
Il "vuoto" da riempire non è più nella co
noscenza scientifica tra ricercatori locali ed 
espatriati, ma nella capacità di entrambi a 
dialogare con la popolazione loca le , vero 
attore dello sviluppo sostenibile. Per esem
pio, se il livello di nutrizione di un villag
gio è misurato sulla quantità di grani che 
esso è capace di produrre , è possibile arri-



vare alla conclusione che non si raggiunga 
il livello minimo di alimentazione necessa
ria. Ma se tutte le attività del villaggio so
no considerate globalmente , è possibile tro
vare che una quantità notevole di forza la
voro e di tempo sono utilizzate in attività 
non remunerative ma capaci di utilizzare al
tre risorse dell 'ecosistema (pesca, raccolta 
di erbe naturali commestibili , produzione di 
merci utilizzate per scambi, ecc.). Ciò pro
duce una immagine diametralmente op
posta a quella iniziale e si hanno i dati di 
una possibile integrazione "sostenihile" tra 
l'essere umano ed il suo ambiente. Questo 
è uno dei risultati di una ricerca STD con
dotta per tre anni e che ha visto diretta
mente impegnati nell 'azione i contadini 
dell 'area , con i tecnici locali ed i ricercato
ri del Farming System Research Unit (di
partimento della Ricerca dello Zimbabwe) 
in collaborazione con i ricercatori inglesi 
(ilEO) ed olandesi (KIT) . La popolazione 
dell 'area comunale di Chivi (Zimbabwe) ha 
ricevuto aiuti alimentari quasi ogni anno dal 
1980 (anno dell 'indipendenza) in poi. Chi
vi è in un 'area arida , polverosa , sovrappo
polata e soffre regolarmente di siccità. Lo 
stereotipo di questa superficie , come di 
molte altre terre comuna li dello Zimbabwe 
e di molte aree aride dell 'Africa , è di esse
re una zona disastrata, d i miseria ed al li-
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mite del collasso ambientale. Questo ste
reotipo è errato, infatti i contadini riescono, 
con una miriade d i attività , a superare le 
difficoltà climatiche ed ambientali ed a so
stenere le loro famiglie , nonché a gestire il 
loro stesso ambiente fisico. 

Interdipendenza 

Va riconosciuto che i PVS possono e deb
bono avere il loro proprio sviluppo, questo 
ultimo ci deve interessare poiché, essendo
vi una diretta interdipendenza, influenza il 
modo di vivere del mondo industrializzato. 
La comprensione dei meccanismi di questa 
interdipendenza è la sfida alla base dello 
sviluppo sostenibile del Pianeta. Si devono 
pertanto ridefinire e riscoprire ruoli e di
scipline: è il caso ad esempio di concen
trarsi sulla ricerca delle regole dell 'econo
mia mondiale considerata nel suo elemen
to globale , abbandonando le concezioni ar
caiche. 
In altre parole l'idea di cooperazione scien
tifica va ben al di là dei concetti "classici" 
fortemente radicati nelle nostre analisi su i 
Paesi Emergenti. Con nuove basi si potrà 
stabilire un diverso modo di cooperare an
che nel settore scientifico ed è quanto si è 
prefisso il nuovo programma comunitario 
di cooperazione scientifica coi PVS. 

Il nuovo programma 
comunitario di ricerca 
con i Paesi Emergenti 

Le riflessioni , le esperienze acquisite e le 
lezioni imparate hanno permesso di crea
re uno strumento all 'interno delle nuove 
politiche d i Ricerca Tecnologia e Sviluppo 
dell 'Unio ne Europea. Nel Trattato di Maa
stricht, l'Unione ha adottato una sufficien
temente chiara politica relativa alla Coope
razione allo Sviluppo. Schematicamente 
possiamo suddividerla in due settori: l'a
zione della cooperazione allo sviluppo pro
priamente detta ed il riflesso che essa com
porta per l'area della ricerca. 
L'Art. 130 U del Trattato enuncia , quali o
biettivi per la cooperazione allo sviluppo, 
quelli di favorire: 
- lo sviluppo sostenibile , economico e so
ciale, dei Paesi Emergenti e più particolar
mente dei meno avanzati; 
-l'inserime nto armonioso e progressivo dei 
Paesi Emergenti nell'economia mondiale; 
- la lotta contro la povertà nei Paesi E
mergenti. 
Con maggiore enfasi rispetto al passato, il 
Trattato si pone l'obiettivo di integrare i 
Paesi Emergenti nel processo di identifica
zione di uno sviluppo sostenibile. Ciò ri
flette la p iù profonda sensibilità ecologica 
che si è imposta al Mondo negli ultimi an
ni, sensibilità che gli Stati Membri e la Com
missione hanno fortemente contribuito a 
creare. 
A tale titolo il IV Programma Quadro co
munitario (1994-1998) raccoglie nella sua 
Attività II , denominata "Ricerca e Sviluppo 
Tecnologico, incluso Dimostrazione, nel 
campo della Cooperazione con i Paesi Ter
zi e le Organizzazioni Internazionali", le at
tività di ricerca con le Nazioni esterne all 'U
nione Europea: Stati Uniti , Giappone e gli 
altri paesi industrializzati; le Nazioni dello 
Spazio Economico Europeo; i Paesi dell 'E
st (ivi compresa la Russia) ; i Paesi Emer
genti. Questa ultima parte della Attività II 
è denominata "Cooperazione Scientifica e 
Tecnologica con i Paesi Emergenti". Va ri
conosciuto che con la creazione dell 'Atti
vità II l'Unione Europea ha dato un segnale 
innovativo che indica la sua accresciuta vo
lontà nel riconoscere alla cooperazione 
scientifica e tecnologica con i Paesi Terzi 
una valenza politica in sé. Allo stesso tem
po, in questo modo l'Unione sottolinea 
che il mondo è uno solo ed i problemi che 
colpiscono il Pianeta necessitano di uno 
sforzo comune per un reciproco interesse . 
Il Programma copre quei settori di ricerca 
- comuni a tutti i PVS - considerabili prio
ritari per lo sviluppo economico e sociale 
dei Paesi Emergenti . La maggiore novità 
non risiede tanto nell 'allargamento delle a
ree di ricerca , quanto nel sottolineare il 
concetto di sviluppo sostenibile e di ap
proccio inter-multidisciplinare. Bisogna i
noltre pensare alla sfida che ci vede impe
gnati anche in quanto programma di ricer
ca europeo: creazione e/ o rafforzamento 
della capacità di dialogo tra i ricercatori e 
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gli attori locali, in modo da intervenire co
struttivamente sia sulla realtà economica e 
sociale sia su quella fisica. 
Se si fa attenzione alle premesse dei pa
ragrafi precedenti, gli obiettivi del nuovo 
programma (schematicamente riassunti 
nella figura 3) sono facilmente e quasi au
tomaticamente comprensibili . 
Tre parole-chiave richiamano l'attenzione 
dei ricercatori su cosa e come trovare tut
ti assieme le vie per facilitare l'accesso ad 
una qualità della vita migliore, in un con
testo di interesse reciproco e di reale con
certazione. Il che significa muoversi non 
più in maniera isolata , ma all 'unisono con 
le istituzioni di ricerca europee, dei PVS, 
internazionali. L'idea di base resta dunque 
quella di rafforzare le capacità di ricerca 
dei PVS assieme alla potenzialità europea 
in questo settore . 
In uno sforzo di identificazione delle te
matiche prioritarie e con lo scopo di ren
dere facilmente comprensibili i principi 
fondamentali del programma, i concetti di 
temi strategici o "Temi operativi dominan
ti", sono stati sostituiti da aree tematiche: 
Ambiente e risorse naturali, Agricoltura, 
Salute e Campi addizio nali di interesse re
ciproco (vedi figura 4). 
Per "Ambiente e risorse naturali", si inten
de la loro utilizzazione e gestione sosteni
bile - il collegamento con i principi della 
Conferenza di Rio sono immediati ed evi
denti - e ci si interroga sulle reali possi
bilità di passare a un intervento che pro
duca gli effetti di sviluppo desiderati. Ciò 
deve tener conto dell 'e lemento temporale 
poiché induce a finalizzare le attività di ri
cerca nel periodo definito. Ma a cosa de
vono servire le nostre ricerche? per che co
sa finalizzeremo i loro risultati? fino a che 
punto possiamo utilizzare le risorse "natu
rali"? cosa diventeranno fra lO, 20, 30 an
ni? Ecco sorgere la necessità della ricerca 
di tipo "policy" (in italiano definito come 
l'''arte'' di scegliere adeguate misure per un 
obiettivo) per permettere di individuare 
delle traiettorie, degli scenari di sviluppo 
sostenibile. 
Per questo settore del programma, "nuo
vo" rispetto ai passati STD, una possibile 
chiave di lettura per i PVS sono gli ecosi
stemi ed a tale scopo ne vengono indica
ti sei: foreste, aree costiere, zone umide , 
terre aride , oceani, altipiani ed aree mon
tagnose. L'argomento di come intervenire 
in questi ecosistemi e sulle loro priorità, 
diventa azione di concertazione con i PVS, 
con gli Stati membri, con i ricercatori e con 
le popolazioni interessate. 
Non è necessario dare ulteriori dettagli su 
quanto riguarda i settori Agricoltura e Sa
nità, considerabili "storici". Anch'essi sono 
inseriti nel contesto generale fin qui svi
lu ppato , presente nei documenti interna
zionali e riassunto nella documentazione 
di presentazione del programma. 
Invece il quarto settore offre un tentativo 
di risposta alle sollecitazioni di quei PVS 
aventi già un livello tecnologico e scienti
fico avanzato. Vi sono in questo caso due 
possibilità: che l'Unione Europea accetti la 
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OBIETTIVI 

Rendere i Paesi Emergenti (i cui livelli differiscono largamente) interattivi nel creare 
conoscenze e tecnologie innovative necessarie alla soluzione di loro specifici pro
blemi e nel raggiungere un livello di sviluppo sostenibile. 

- Promuovere il ruolo della ricerca di alta qualità nello sviluppo e nella Coopera
zione Economica. 

- Incoraggiare la collaborazione scientifica N/ S e S/ S con l'Europa. 

- Rafforzare e mantenere le capacità di ricerca, ivi incluso il capitale umano, nei Pae-
si Emergenti. 

- Contribuire al mantenimento del capitale scientifico in Europa nei settori di mutuo 
interesse ed in quello pertinente i Paesi Emergenti. 

- Valorizzare le esperienze ottenute durante le precedenti attività comunitarie nel 
campo della cooperazione S&T con i Paesi Emergenti. 

- Prendere in considerazione gli accordi e gli impegni delle politiche dell 'Unione Eu
ropea e le raccomandazioni dei Fora internazionali (es . Conferenza di Rio) riguar
danti la ricerca nei Paesi Emergenti. 

Parole-chiave: Facilitare; Interesse Reciproco; Concertazione. 

Figura 3 

SETTORI DI RICERCA 

• AMBIENTE E RISORSE NATURALI • AGRICOLTURA 
• SALUTE • CAMPI ADDIZIONALI DI INTERESSE RECIPROCO 

1) AMBIENTE E RISORSE NATURALI 
Utilizzazione e gestione sostenibile delle Risorse naturali rinnovabili : 
• Ricerche sulle opzioni ed orientamenti (Policy) 
• Risorse naturali di base (non si considera la risorsa isolata dal suo contesto, quin

di la sua analisi è comprensiva delle eventuali implicazioni giuridiche , sociali, di 
gestione, ecc.) 

• Ricerche su Ecosistemi: + Foreste; + Aree Costiere; + Territori Umidi; 
+ Terre aride; + Oceani; + Montagne ed Altopiani 

2) AGRICOLTURA 
Aumento della produzione agricola e agro-industriale: 
Contesto: 
alta pressione demografica, crescente esodo rurale, cambio nella dieta alimentare e 
nutrizionale delle popolazioni in parte legato anche all 'urbanizzazione, rapido dete
rioramento delle risorse naturali, instabile e spesso degradante situazione socio-eco
nomica , aumentata competizione legata alla liberalizzazione e internazionalizzazione 
del commercio. 
• Sistemi 
• Scienze economiche e sociali applicate allo sviluppo agricolo ed agro-industriale 
• Trasformazione ed utilizzazione 
• Produzione vegetale 
• Produzione animale , incluso acquacoltura 

3) SALUTE 
Ricerche nel campo della salute per lo sviluppo: 
• Ricerche sui sistemi sanitari nel contesto della riforma del settore sanitario 
• Ricerche sui mezzi per la prevenzione e la lotta contro le malattie predominanti: 

+ Vaccini; + Medicinali; + Prodotti Diagnostici 
• Ricerche sulle Biologie delle Malattie: 

+ Biologia; + Modelli 
• Aree complementari colleganti scienza ed applicazioni: 

+ Rilevanza e metodologia degli interventi sanitari ; + Salute ripro
duttiva; + Salute ambientale ; + Salute ed insediamenti umani 

4) CAMPI ADDIZIONALI DI INTERESSE RECIPROCO 
• Tecnologie delle informazioni e delle comunicazioni 
• Tecnologie energetiche pulite ed efficienti 
• Biotecnologie 
• Tecnologie dei materiali 

Figura 4 



partecipazione di quella Nazione ad altri 
programmi specifici del IV Programma 
Quadro (le modalità di partecipazione del 
PVS verranno in futuro meglio precisate); 
oppure che, in presenza di aspetti che in
teressano sia l'Europa sia i PVS, vengano 
effettuate specifiche azioni in determinati 
settori scientifici quali l'energia pulita ed 
efficiente, le telecomunicazioni, la biotec
nologia, ecc. 

Modalità di messa in 
esecuzione del nuovo 
programma 

Il nuovo programma comunitario cerca di 
creare una "visione europea" della coope
razione scientifica con i paesi emergenti, il 
che significa far partecipare i ricercatori ad 
una azione definita congiuntamente e non 
ad una azione la cui strategia corrisponde 
principalmente a quella dell 'istituto o cen
tro di ricerca proponente. PeI questo le fu
ture azioni di ricerca dovranno avere un 
impatto che si riferisce al quadro globale 
in qui definito, anche se possono mante-
1ere una loro specificità regionale. Esse do
rranno essere presentate minimo da due i
stituzioni di ricerca di due Stati membri dif
ferenti - inclusi EFTA - e da uno o più i
stituzioni dei PVS, tenendo presente che 
verrà data preferenza ai progetti coinvol
genti due o più partners di differenti Pae
si Emergenti. Il numero di équipes coin
volte nel progetto risulta aumentato rispet
to ai precedenti programmi comunitari. 
Altra novità per la messa in esecuzione del 
1rogramma (figura 5) sono le azioni con
ertate. Molte realtà esistono nel mondo 
Iella ricerca, in particolare networks e 
trutture che prevedono la partecipazione 
li differenti istituzioni di diversi paesi. L'a
.ione "concertata" interviene, quando con
iderata rilevante per gli obiettivi del pro
:ramma specifico in questione, per finan
:iare non i costi della ricerca bensì quelli 
~i concertazione/informazione/ mobilità 
dei ricercatori. Come per i progetti di ri
cerca anche la scelta delle azioni concer
tate avviene su base competitiva valendo i 
principi di selezione previsti per i proget
li. Condizione aggiuntiva: la presenza di 
minimo tre istituti di ricerca di tre diversi 
Stati Membri e di tre istituti di tre Nazioni 
diverse dei PVS. 
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Infine il prossimo bando per la presenta
zione delle proposte dovrebbe essere lan
ciato all'inizio del 1995, con data limite per 
la presentazione delle proposte verso giu
gno/luglio. 

Considerazioni conclusive 
Come già accennato, per l'Unione Europea 
la rafforzata valenza politica della coope
razione scientifica con i Paesi Terzi ri
sponde all'accresciuto ruolo acqUisito 
dall'Unione stessa con il Trattato di Maa
stricht e con l'allargamento del numero dei 
Paesi Membri. 
Il nuovo impulso non è richiesto soltanto 
al settore della ricerca bensì ad altri cam
pi della Commissione quali quelli defini
bili con i termini di "aiuto" e di "coopera
zione per lo sviluppo". 
Parlare di ricerca comunitaria coi PVS sen
za accettare che essa è uno strumento del
la sua politica di cooperazione, è avere u
na visione settoriale e limitata dell'azione 
dell 'Unione. Le politiche di cooperazione 
alla base degli accordi con i Paesi dell 'A
merica Latina , dell 'Asia , del Mediterraneo, 
la Convenzione di Lomé per i Paesi ACP 
e gli accordi specifici di cooperazione e
conomica, sono il quadro di riferimento in 
cui l'azione della ricerca comunitaria si in
serisce e si integra. 
In altre parole alla Commissione, nella sua 
totalità , ed agli Stati Membri è richiesto di 
armonizzare le loro strategie per uno stes
so comune intento. Un tentativo di tradurre 
in azioni pratiche tale intento è il settore 
di ricerca dell 'Attività II relativa ai Paesi E
mergenti. 
Pertanto una aumentata sinergia con gli 
Stati Membri e le altre Direzioni Generali 
della Commissione che si occupano di svi
luppo e/o di cooperazione economica, 
permetteranno al programma di ricerca coi 
PVS di ottenere migliori risultati e ulterio
ri positivi impatti sulle problematiche dei 
Paesi Emergenti. 
Tali sinergie sono già state attivate ed i 
contatti avuti con gli altri attori della ri
cerca e della cooperazione, nei Paesi Mem
bri e nella Commissione, hanno gettato le 
basi per un proficuo lavoro con finalità co
muni, ed hanno permesso di concretizza
re alcuni aspetti tecnici delle nuove atti
vità di ricerca . 
I! nuovo programma specifico di ricerca 

MODALITÀ DI MESSA IN ESECUZIONE 

• Progetti congiunti di ricerca (Almeno due Stati Europei e uno o, di preferenza, più 
dei Paesi Emergenti) 

• Azioni concertate (Almeno 3 Istituzioni di ricerca di 3 diversi Stati Europei e altre 
3 di 3 diversi Paesi Emergenti) 

• Misure di accompagnamento: 

F/gura5 

+ Workshops/ Seminari 
+ Studi Specifici 
+ Reti Scientifiche di marcato interesse per l'Europa 
+ Formazione e Mobilità mirate 
+ Diffusione e valorizzazione dei risultati 

coi PVS ha quindi accettato la sfida di u
tilizzare in maniera più efficace ed effi
ciente le risorse umane e finanziarie mes
se a sua disposizione. Non mancano né 
l'entusiasmo né l'ottimismo e si può con
cludere con le parole che Quino fa dire a 
Miguelito: "lo direi di diventare tutti con
tenti senza chiederci perché". • 
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